
LA GAZZETTA D’ACQUI

l’opera del profetismo ebreo, Cristo non 
fu che l’ultimo perfezionatore dell’opera 
di Isaia che visse e patì il supplizio sei 
secoli avanti Cristo.

Strevi, 16 luglio 1903.
Italus.

PERCHÈ ?...
— Perchè a incominciare dal ponte 

del Ravanasco sino al Fontanino, la 
strada è tenuta così malamente con uno 
strato di polvere alto 5 centimetri?

— Perchè in capo di via delle Mo­
nache e precisamente sotto il Castello 
si permette tuttodì l’ ammucchiamento 
di ogni sorta d’immondizie, e le stesse 
vi si lasciano in deposito per piò giorni 
con non grata impressione pei nume­
rosi passeggeri e per gli abitanti in 
quelle adiacenze, cui tocca chiudersi in 
casa per non rimanere asfissiati dai 
morbosi miasmi che forzatamente sono 
costretti di assorbire?

Mercato dei Bozzoli
11 Luglio - Mg. 139 da L. 38 a L. 47 -

P. M. L. 43,69.
12 Luglio - Mg. 73 da L. 35 a L. 46 -

P. M. L. 42,89.
13-14 Luglio - Mg. 106 da L. 37 a 

L. 48 - P. M. L. 43,73.
15-17 Luglio - Mg. 57 da L. 34 a 

L. 45 - P. M. L. 40,22.
Nella stagione bacologica testé decorsa 

vennero introdotti in Acqui Mg. 5310 
di bozzoli per un importo di L. 225077,25, 
più Mg. 30 calcinati che vennero ven­
duti da L. 50 a L. 60 il Mg. Il prezzo medio 
generale risulta di L. 4 3 , 3 S '7 4 .

L’anno scorso ne vennero introdotti 
Mg. 11016 per un importo di L. 386880; 
ma non erano stati importati sul mer­
cato nostro i prodotti di Cassine e Ri- 
valta sulle quali piazze quest’anno, per 
deficienza di prodotto, non si tenne mer­
cato.

Si può perciò calcolare a circa mezzo 
milione il danno avutosi nel nostro cir­
condario dal gelo e dalle nevi di questa 
primavera per minor prodotto di bozzoli 
e minor uso di foglie di gelsi.

TE R ME X)’AC QUI
F o r e s t i e r i  a r r i v a t i

(Vecchie Terme).
Sig. Viscardi Giacomo - Bergamo.
Sig. Brancia Andrea - Parma.
Sig. Marchese Cornaggia - Milano.
Sig. avv. Ricolfi Doria e sig.ra - Novi Li­

gure. '
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Gli amici molesti

Gli amici sono una bella cosa; ma 
ogni regola ha la sua eccezione: e ve 
lo provo!

Volete conoscere gli amici che non 
godono della mia simpatia?

Eccovene l’elenco:
/ a serie — Coloro che ogni volta che 

vi incontrano, non ve li potete levare 
d’attorno. Vi accorgete, per esempio, 
che l’amico è diretto a levante, e voi 
vi rivolgete a ponente, nella speranza 
che la mignatta vi abbandonerà.

— Per dove sei diretto? — vi do­
manda l’amico.

— Vado a casa — rispondete voi.
— Allora ti accompagno.
— Basta: a casa ci anderò poi; 

prima voglio andare in un certo luogo...

•
Sig. Lattuada Alfredo - Milano.
Sig. Macchiavello Colombo - Rapallo.
Sig. Colombo Agostino - Chiavari.
Sig. cav. Fascio Oreste - Villafranca Asti. 
Sig. Vigino Giuseppe - Vercelli.
Sig. ing. Malinverni - Vercelli.
Sig.re Stronello.
Rev. canonico Pellegrini.
Sig. dott. Cantone.
Sig. Locamo Giulio.
Sig. cav. Dellachà e figlia - Genova.
Sig.ra Ferraris.
Sig.ra Ferando.
Sig.ra Cantero.
Sig. cav. Rinaldo - Roma.
Sig.ra e sig.ne Malvano - Nice.
Sig.ra contessa Clotilde De Vecchi - Roma. 
Sig. Sacardi Luigi - Firenze.
Sig.ra Chiesa Verona Linda - Valenza.
Sig. Godone Luigi - Piverone.
Sig. Romagnoli Luigi - Macerata.
Sig.ra Accastelli Lucia.
Sig. avv. Podestà Davide e madre - Genova. 
Sig. Porta Augusto.
Sig. Fassino Giuseppe.
Sig. Bausa G. Battista.
Sig. Logorara Stefano e sig.ra - Genova. 
Sig. barone Clercq Console gen. francese 

- Genova.
Sig.ra Talice Luisa.
Sig.ra contessa D’Alberti Dattili.
Sig. comm. Marano.
Sig. Fiorio Andrea - Asti.
Sig. Zezi comandante navale.
Sigg. Biassoli fratelli Giuseppe e Pietro. 
Padre Domenico.
Padre Martino.
Sig. avv. uff. Schettini Pasquale.
Sig. Ansovini Giovanni - Albano.
Sig. barone Zappala - Gatania.
Sig.ra Fatutto Garda Emma e figlio - Roma. 
On. Bombrini Senatore del Regno.

IA TUIA V N A JL M

Udienza 17 Luglio 1903.

Presidente : Borgna — P. M. : Avv.
Barberis — Cancelliere: Morino.
Un tedesco ed un russo — Certi 

Hienrick Heclsig Karl e Osmaro 
Kersmck, scesi in Italia, per la via della 
Svizzera, in cerca, pare, di lavoro, pro­
seguendo il loro pellegrinaggio, giunsero 
nello scorso mese di Giugno in territorio 
di Ponti. Quivi, accusati del furto di un 
rasoio nella bottega del barbiere di quel 
Comune, venivano tratti in arresto dai 
RR. Carabinieri.

Alla udienza sopraindicata comparvero 
dinanzi al nostro Tribunale, per rispon­
dere della predetta imputazione.

In esito al processo, svoltosi a mezzo 
di interprete nominato dal Tribunale, 
questo pronunciava sentenza con cui 
assolveva l’Hienrick Heclsig, (tedesco), 
dall’accusa di furto e condannava invece 
il compagno russo alla reclusione per 
giorni 20, che dichiarava scontati col 
carcere sofferto.

Difensore avv. Traversa.

— Dove, se è lecito?
— Per di qua...
— Vengo anch’io; per me è tutta 

strada.
— Ma prima ho bisogno di passare 

dal caffè.
— Benissimo così prendo un poncino, 

e tu mi fai compagnia. —
Invano cercherete mille scuse per le­

vacelo d’attorno: l’amico ha giurato 
d’accompagnarvi, sia che vogliate andare 
verso Gerusalemme, sia verso Parigi.

2a serie — Vengono dopo coloro i quali 
ogni volta che vi trovano per la strada, 
vi fermano per domandarvi :

— Che notizie abbiamo?
— Nulla.
— Dal Marocco?
— Nulla.
— Dalla Cina?
— Zero.
— Dal Venezuela
— Idem.

*
# *

Furto — Assolutoria — Alla stessa 
udienza dovevano rispondere dell’im­
putazione di furto di galline, previa 
scalata di muro di cinta del cor­
tile di abitazione di certa Somaglia Te­
resa, e di altro furto di una quantità 
di aglio, tolto dal fondo aperto di certo 
Rossi Angelo, in territorio di Trisobbio, 
Bùttero Angelo fu Giovanni Batta e 
Bottero Giuseppe fu Giacomo, entrambi 
residenti a Trisobbio.

11 Bottero Angelo si rese contumace; 
comparve il solo Bottero Giuseppe assi­
stito dal suo difensore avv. Traversa.

11 Tribunale, accogliendo la tesi da 
questi svolta, assolveva il Bottero Angelo 
e condannava il contumace alla reclu­
sione per un anno e mesi cinque.

N um eri del L o tto
(Nostro Telegramma Particolare)

Estr. di Torino dell! 1 8  Luglio
64 -  13 -  29 -  8?  -  56

LA SETTIMANA
Consiglio Comunale — Il Consiglio è 

convocato per giovedì 23 corrente alle 
ore 15 per esaurire il seguente 

Ordine del Giorno:
Deliberazioni d’urgenza della Giunta.
Relazione del Conto 1902.
Proposta del Consigliere Ottolenghi 

Moise Sanson in ordine all’assistenza dei 
lavori.

Deliberazione relativa al concentra­
mento delle Opere Pie Scassi-Sigismondi
— Dottrina Cristiana - Rosario - Cas­
sini nella Congregazione di Carità.

Deliberazione in ordine alle domande 
del Patronato pei liberati dal carcere 
per la trasformazione dei legati Fumo 
e Sicco.

Matricola tassa vetture e domestici. 
Reclami tassa fuocatico.

Ferrovia Bistagno-Cortemilia. Comu­
nicazioni.

Deliberazioni della Giunta Municipale
—  11 luglio — Manda inscrivere ipo­
teca per separazione di patrimonio sui 
beni del defunto sig. Zanoletti.

— Riceve comunicazione delle modi­
ficazioni che verrebbero proposte per 
l’orario invernale della Ferrovia e si 
riserva presentare le sue osservazioni.

— Provvede sul ricorso dei vetturali 
e sovra altri oggetti d’ordinaria ammi­
nistrazione.

15 luglio — Riconosce il bisogno di 
fare dichiarare inabitabili alcune case 
del Borgo Pisterna e di preparare, oc-

— Dalla Prussia e dall’Austria?
— Buio pesto.
li così di seguito.
Voi credete, con questo modo laconico, 

di riuscire a togliervi dall’unghie dell’a­
mico. No; tutto è inutile: l’amico, quando 
s’accorge che voi siete allo scuro, vi 
prende sotto braccio, e con l’aria del 
mistero comincia a sussurrarvi nell’o­
recchio certe notizie ch’egli di sicuro..., 
certe supposizioni di persone bene in­
formate..., certi dispacci telegrafici giunti 
ad un banchiere..., insomma per un’ora 
buona, voi siete condannati, per vostra 
disperazione, a dovere inghiottire come 
notizie riservate , particolari ed esatte 
tutte le ciarle che probabilmente avrete 
lette sui giornali di tre o quattro giorni 
innanzi.

3a serie — Tra gli amici molesti non 
vanno dimenticati coloro che hanno l’a­
bitudine, ogni volta che vi dicono una 
cosa, di prendervi fra le dita un bottone

1

Ripiano regolatore pé 
e luce all’abitato. ^SS(imlettura della relazione T ( 

imparata dall’ ex sin

correndo, un 
sia data aria 

— Intende
Conto 1902 preparata 
on. Saracco e stabilisce che sia 11r. 
data alle stampe perchè nella p ro s i t  
settimana possa essere sottoposta jro, 
deliberazioni del Consiglio Comunafcto’i

L’on. Maggiorino Ferraris nostrali' 
putato fu di passaggio in Acqui dj^ri 
partì martedì per Berlino mandatisi11 
missione dal Governo con altri coBf)a 
sari per speciali studi. *rl°

Monteverde in Acqui — Sabato a iArr 
giungerà in Acqui l’illustre scultoretio 
teverde, per portarsi domenica maln 1’ 
al cimitero israelitico onde prendekìett 
disposizioni per l’erezione del rfiuq 
mento al munifico Jona Ottolenghifre ] 
correndo appunto domani l’annivelj 
della morte del filantropo uomo. lGr® 

Siamo informati che vi si rech e lj.j 
in massa anche le Società Oper^rci1 
la Giunta Muoicipale. t  N- 

Sito
Il nostro numero doppio — ire

strombazzate anticipate il nostro a1 chi; 
nistratore ci ammanì un numero d(là s 
che incontrò il favore del pubblio, ent 
guisa che tutte le copie furono eswlarg 
a tal punto che il medesimo prenda 
qualche gentile persona ne ha corinti 
cui voglia disfarsene di favorirla» mo< 
tipografia, essendo restato senza,] use 
bene la tiratura, per questa occafFu 
sia stata raddoppiata. ilio (

Un grazie a tutti i nostri lettolne s 
abbonati i quali ultimi possonoli M 
certi che ogni qualvolta si presd 
l’occasione non guarderemo a sAltrs 
pure di accontentare i lettori e t f i0 ^ 
tere dei più vitali interessi di ATIcei1
del Circondario. r eva

I can
Guardie di Città in Acqui — So &si a

bene informati, si trovano in Acwdett 
guardie di Città per un servizio di flerra 
di P. S. f  ras]

xo de
Furto di bozzoli — Nel così]

borgo di Tsè, i soliti ignoti penetfnoem 
notte tempo in un magazzeno di t*a de 
sito in corso Cavour (via Moiranolzo di 
sturbati non riuscirono ad aspo] loca 
che una piccola quantità, che getlpriet 
poi nel vicino Medrio. |à ,  si

Il furto avrebbe potuto esser® acc 
vante, trovandosi in detto magfcbbe 
tanta merce per ben L. 20,000.

Ut supra — L’altro ieri il me< 
sig. Ricci effettuò un pagamento 
L. 100 in argento ad una nef 
in commestibili abitante in corso 
(casa Tassieri).

Costei, dopo avere depositato 
setto del banco detta somma sii 
tanò momentaneamente.

li vie 
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eposidel vostro soprabito o della sotl 

e tanto ve lo torturano, senz’avvedf 
che finalmente il povero bottonefar,to*1 
vide dal gambo, e resta nelle mjosizic 
l’amico, il quale, per tutta consolfndubt 
vi dice con aria di stupida soijiane i 
— Oh! si è staccato!... %

In questa categoria entrano ancbr0^  
che nel tempo che vi parlano, si pe 
di accomodarvi il fiocco della era 
abbottonarvi il vestito, di arricc: 
baffo e di provarsi la vostra le:

4a serie — Appartengono alla 
serie tutti quelli, i quali se si 
trano cento volte in un sol gio 
capaci di ripetervi per cento 
medesima domanda. Costoro, c 
chiata che vi misurano da capo 
vi chiedono per esempio:

— Chi è il tuo sarto?
— Sempronio.
— Veste molto bene! Quanti 

gato questo vestito? (Conti


